
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 MARZO 2009, N. 
9848: l’impianto di demolizione non è il luogo di produzione dei rifiuti costituiti da carcasse di 
auto, sicché il deposito delle stesse deve formare oggetto di apposita autorizzazione. 
 
 
 
«Secondo il consolidato indirizzo interpretativo di questa Suprema Corte “Integra il reato di 
abbandono o deposito incontrollato di rifiuti …l’accumulo di “beni destinati alla rottamazione” 
elencati nel catalogo europeo dei rifiuti (CER) quali i veicoli e i pneumatici fuori uso, le batterie e 
gli accumulatori, in quanto “beni” destinati allo smaltimento o al recupero delle sostanze per i 
quali anche il deposito preliminare è soggetto ad autorizzazione”. (sez. III, 20 dicembre 2006 n. 
41623, P.M. in proc. Imberti, RV 235546.) » 
 
«... l’impianto di demolizione non è il luogo di produzione dei rifiuti costituiti da carcasse di auto, 
sicché il deposito delle stesse deve formare oggetto di apposita autorizzazione. » 
 
 
«Inoltre l’art. 183, comma primo lett. m) n.4), del D.Lgs. n. 152/06 …dispone che “il deposito 
temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative 
norme tecniche, nonché per i rifiuti pericolosi…”. » 
Nel caso in esame si è accertata, oltre la carenza di autorizzazione relativamente all’area nella quale 
era stato effettuato il deposito di carcasse di auto, anche la inadeguatezza, sul piano tecnico, della 
stessa trattandosi di un’area sterrata che non assicurava un’adeguata tutela dal pericolo di 
percolazione di sostanze provenienti dai veicoli. Sicché non risultavano, in ogni caso, rispettate le 
condizioni previste dalle disposizioni di legge per potersi ravvisare un’ipotesi di deposito 
temporaneo. 
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